
  

La strategia del Comune di Cervia per la 
rigenerazione dei luoghi identitari: 

i finanziamenti quale veicolo di innovazione e 
sviluppo

Riccione, 28 Settembre 2019



  

ENTI LOCALI                 PRINCIPIO DI PROGRAMMAZIONE

D. Lgs n. 267/2000 e D.Lgs. n. 118/2011

 Bilancio di Previsione Finanziario
 Documento Unico di Programmazione (DUP)

Attraverso:

- programmazione delle opere pubbliche 

- programmazione del territorio 

Il Piano Urbanistico Generale (PUG) differisce in maniera sostanziale 
dalla strumentazione precedente, introducendo la novità della 

STRATEGIA



  

LA VISION

Salvaguardare e custodire le bellezze e il fascino della città, renderla
ancora più accogliente, attrattiva e inclusiva, capace di creare opportunità e 

favorire nuovi sviluppi e nuove energie

GLI OBIETTIVI
- recuperare e valorizzare i caratteri identitari, salvaguardando le tradizioni ma 

aprendo alle avanguardie

- cultura come elemento di contaminazione outdoor della città

- rigenerazione urbana, a partire dai luoghi simbolo quali il centro storico, il 
porto canale e l’arenile così da sfruttarne le potenzialità economico-turistiche



  

Le strategie di qualificazione della città pubblica trovano una sintesi nella 

costruzione di una “Città Resiliente”, rappresentando la vision 
dell’Amministrazione in uno spazio a 4 dimensioni:

- “Cervia Città Identitaria”;
- “Cervia Città Sicura e Ospitale”;

- “Cervia Città Verde”;
- “Cervia Città Accessibile”

Velocità delle trasformazioni sostanziali  della società costruzione di 
“Centralità Urbane Resilienti” in grado di affrontare i repentini cambiamenti su 

vari fronti: sociale, economico, ambientale



  

 

La vision diviene strategia attraverso la:

 Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico-Ambientale (SQUEA)

Obiettivi specifici 

Azioni: adottare misure per ….



  

Porto









  



  

Richiesta di 
finanziamento 
regionale in 
corso
L.R. 20/2018

Finanziamento 
regionale 
D.G.R. 
2194/2015







  



  

Quadrilatero 

Capofila del Partenariato: Comune di Cervia
Budget: circa 1.5 milioni di euro - Cervia circa 250.000 euro (100%)
Durata del progetto: 36 mesi (Luglio 2017 – Giugno 2020) 
Obiettivo generale: recuperare il patrimonio culturale immateriale per 
valorizzare le identità locali quale grande opportunità di sviluppo economico
Come? Attraverso gli ecomusei

Piano di Azione 
per l’Ecomuseo 
del Sale e del 
Mare

Raccolta di memorie
e 
Didattica per scuole



  

Borgomarina

Partner: Comune di Cervia
Budget: 3.168.790,00 euro- Cervia 325.855,00 euro (100%)
Durata del progetto: 30 mesi
Obiettivo generale: Sviluppo di un prodotto turistico comune, basato sul 
recupero, conservazione  e valorizzare, del ricco patrimonio culturale legato 
al mare ed ai piccoli porti dell’Adriatico



  

Azioni principali:

Sviluppo della destinazione turistica culturale:
- strategia basata sull’offerta culturale legata al mare ad ai piccoli porti
- gruppi di  lavoro locali: portatori di conoscenza e di interessi
- piani di azione locali per il recupero e la promozione del patrimonio
- story telling sul patrimonio comune
- training, recupero e promozione delle tradizioni legate al mare 

Strutturazione dell’offerta turistica:
- creazione di spazi per la presentazione del patrimonio culturale legato al mare 
- ricerca, catalogazione, registrazioni, ... del patrimonio, per renderlo fruibile al pubblico
- recupero di imbarcazioni tradizionali e descrizioni tecnico-storiche
- visual identity comune e marking degli elementi identitari
- portale web del patrimonio comune

Fa parte della strategia di rigenerazione urbana di Borgo Marina :
- contribuirà alla valorizzazione dell’area attorno al Faro, oggetto di investimento FSC
- contribuisce al recupero e valorizzazione degli elementi storico-identitari dell’area, 
aumentandone l’attrattività dal punto di vista turistico ed il valore sociale ed economico



  

1 . “Riqualificazione della fascia retrostante i bagni - secondo tratto tra Via Cimarosa e Viale Ponchielli 
e completamento 1° tratto da Via Toti e Viale Baracca"
fondi Regionali finanziati dal DUP - Delibera di Giunta Regionale n. 2194 del 21.12.2015. 
Partner: Comune di Cervia-Regione emilia Romagna
Importo progetto: euro 400.000,00

Finanziamento : Regione 200.000,00 (50%) - Comune 200.000,00 (50%)
Durata del progetto: 210 gg (7 mesi)
Obiettivo generale: Il progetto è stato predisposto per far fronte all’esigenza di proseguire l’intervento di 
riqualificazione del primo tratto realizzato nel 2015, rigenerando in tal modo un’altra porzione di un’area 

strategica del territorio comunale, degradata da anni, che l’amministrazione ha deciso di recuperare 
procedendo per successivi stralci funzionali;

2 . “Riqualificazione e rigenerazione urbana del waterfront, lungomare Pionieri del turismo” - Tratto 
dal Canalino Immissario alla 19^ Traversa, per l'importo complessivo stimato in € 3.500.000,00
la Legge regionale n. 20 del 20/12/2018, approvato con la richiamata delibera G. RER 869 del 31/05/2019 
concernente la “Promozione dell'innovazione del prodotto turistico e della riqualificazione urbana nel 
distretto balneare della costa emiliano – romagnola”

Partner: Comune di Cervia-Regione emilia Romagna
Importo progetto euro 3.500.000,00
finanziamento : Regione 3.500.000,00 (100%)
Durata del progetto: 1095 gg (3 anni)

Obiettivo generale: “Promozione dell’innovazione del prodotto turistico e della riqualificazione urbana 
nel distretto balneare della costa emiliano-romagnola” la Regione Emilia-Romagna promuove e sostiene 
l'innovazione del prodotto turistico nel Distretto Turistico Balneare della Costa emiliano-romagnola

Milano Marittima



  

Costa Adriatica nord Italia-Croazia

Partner: Comune di Cervia
Budget: 2. 223.870,00 euro– Cervia 200.380,00 (100%)
Durata del progetto: 24 mesi 
Obiettivo generale: favorire la resilienza delle regioni adriatiche, attraverso 
lo sviluppo delle basi conoscitive necessarie per identificare possibili azioni 
di adattamento ai cambiamenti climatici, consentendo agli enti locali di dare 
risposta e mettere in campo azioni per innalzare la resilienza in contesti 
urbani e di costa.

CRITICITA’

- ingressione cuneo salino
                             - precipitazioni eccezionali durante l’anno

- ondate di calore
                             - innalzamento del livello del mare

- siccità

        - tempeste
 
        - best practices relativamente alla rete di drenaggio nei tessuti urbanizzati



  

La vulnerabilità rispetto al rischio idraulico rappresenta un punto di debolezza nell’analisi SWOT 
(problemi e potenzialità del territorio) del sistema naturale e ambientale

Il territorio cervese è costituito da aree interessate da rischio idraulico (PAI):

- possibilità di allagamenti a seguito di piene del reticolo di bonifica
- possibilità di alluvioni nell’arenile e zone limitrofe

Interventi per la mitigazione/adattamento del rischio:

- misure per evitare il danneggiamento di beni e strutture
- misure atte a garantire la stabilità delle fondazioni

- misure per facilitare l’evacuazione di persone e beni in caso di inondazione
- utilizzo di materiali che permettano alle strutture di resistere alle pressioni idrodinamiche
- utilizzo di materiali poco danneggiabili al contatto con l’acqua
- predisposizione di indagini geognostiche e relazioni idrogeologiche in caso di interventi

Gli interventi pubblici di riqualificazione recentemente attuati e in fase di progettazione, 
riguardanti l’area portuale cervese, il Borgomarina e il lungomare di Milano Marittima, hanno 

individuato idonee soluzioni a difesa dell’ingressione marina



  

Principali azioni del progetto:

- raccolta e sistematizzazione dei dati sul clima e degli indicatori ai fini di proiezioni sul 

futuro e relativi scenari possibili

- verifica delle necessità delle autorità locali partecipanti al progetto, screening degli 

strumenti esistenti e best practices presenti all’interno del partenariato, e altre fonti

-  linee guida per l’adattamento ai cambiamenti climatici per il bacino Adriatico

- creazione di un “catalogo” di misure di adattamento ai cambiamenti climatici rivolto alle 

pubbliche amministrazioni

- creazione di un “catalogo” delle politiche di mitigazione dei cambiamenti climatici

- creazione di una piattaforma contenente tutte le informazioni raccolte e gli output 

realizzati

- Analisi della vulnerabilità delle aree pilota del progetto al fine di misurarne il livello di 

“sensibilità” ed esposizione agli effetti dei cambiamenti climatici

- test degli strumenti messi a punto e training per l’utilizzo

- definizione di piani di adattamento ai cambiamenti climatici per ogni area pilota



  

Per Cervia è un’occasione per:

- Approfondire la sezione legata al Clima del PAESC ed implementare alcune delle 

azioni in esso contenute

- Approfondire le conoscenze dei tecnici interni in merito ai cambiamenti climatici 

e le tecniche di adattamento

- Definire azioni pilota di mitigazione dei cambiamenti climatici

Uno dei primi elementi emergenti è l’importanza di strumenti pianificatori di 

nuova generazione quale in E.R. il PUG, che interviene, tra l’altro, per quanto 

riguarda:

- il quadro conoscitivo redatto ai sensi della L.R. 24/2017 art. 22 comma 1 e 6 

- le strategie di mitigazione dei cambiamenti climatici

- la rigenerazione urbana 

- lo sviluppo del territorio nel suo complesso con una particolare attenzione a:  

riduzione del consumo del suolo, recupero e riuso immobili, resilienza degli spazi 

e sostenibilità

CENTRALITA’ URBANE RESILIENTI



  

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


